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stira dei più splendidi nomi i sùoi intrighi, sèiamo; appassionano di quando in quando, i della " penombra • 1 .E poi chi )e 'dica che 
Je SUO avidità, [O SllfÌ'ambi7.ioni. ~ 1ma .non diVertono; IUOUtre la péhombra ! deve ·rimanere sempre nellO Sfere, dell' a• II ((,piccolo Jùùndo )~, IJ!I Tribunrt,. qnantnrique giorniile ~i :mistedosll del Vaticano eccita la fant;ISÌII strA.r.ione 1 L'. occuparsi' che tutti. fanno di 
forinato. grande, .dèVè IIVOfO il C.eryelfo p( c. • Coll'attrattiva del romanzo, I!a rubrica. ;delle, essa iUOStra 'il bisogno che si' 'S~./Jte' di .Ve• 
cinò nòh · 'por.o · come si vt!de:. giàcchè •nòte,·elte va ti cane è delle più ·lett'é· nei : der! a 'uscire dalle sfere dell'astraiione. . · 
ella dà la''p'i'ù 'solenne patente' ,di inge;:' giornali, e no libro recenta ~ intJrno alla:! · E la 'lribuna. _; ehé poi non .è sola ·a 
unità a sè prima di tutto, e poi. a. q ne- elezione del papa ha avuto Ito(ldr~ièòsr, ra.slonare a questo, modo -lll'oce'de !nn11n~f 
gli .al.tri innumer.evoli che si oeeupano ìrar11meute concesso allu prodùr.io~ntalian~/l eop argomenti .talì, da far apparire evi~ 
del. Vaticano, ammesso c~e n~reda vere. ~i essere tradotto in tutte le lhigu'e.~;' · i dent? come intorno ~l ~ picco l <i mondo'.~ 
le parole che stampa. •Infatti come pno' Questo è un modo qnalnnqno, d~l qnale . a,l·d! là del Teverç·m su~ ,un.arraba~t;Hsl 
conciliarsi· che nomini· irradiati da tntta' la. Tribunà, in mancan~a di meg.l,io, .si. . e unblaterare. incredibi~e di., pi~c~\é te~te .. 

L_a Tribtma, alle. tante Voèi eli~ .. oggi 
si· it.1111n0 occupandosi d.el . V atic~~ov.o, vuole. 
Ulli~é •. anché la sua,,. s Ilaria de Ila concilia· 
zi\lp() . . M~, pur amll)ettendo l~importanr.a . 
e .la generalità ormai acquistata da . t11le · 
argomento, vorrebbe far credere 'Ili suoi 
lettori che questa: '.importanza. e generalità 
non sono che · coso fittizie. La Tribuna, • 
s~ riflettesse im : po,' si gn!!orderobbe bene 
dal voler addossarsi· nn sin'lile assunto; 
gia~chè, ·a m messo benissimo che ad un11 
questione, per sè da nulla, ci sia il modo · 
talvolta di' dare l' aspetto di. cos11 ilnpo­
n!lnte, chi 'è interessato ad ott~riér qt1esto 
déVe possedere tali nìezzi che manca1,1o al 
c :piccolo m?ndo • 'àl di là del ·r~verè, co· 
me.lo c]liamtt il. ~qglio romano. . 

. ,«A guardare. lo spazio che .. i giornali 
consacra.no .alla questiono della coneilia­
zione dell' Itnli11 col Vaticano - cosl la 
Tribuna ~ \'inchiostro che consumano, 
si dovrebbe dire che l'argomentò riempie 
tutte la' menti, tiehe iù grande ansietà lo 
spirito pubblico' _d' Europ~. d'America e 
di' altl:i si ti. .. · . . . 

1
,, 

·So la 'lribuna avèsse voluto esser lo­
gica, pnr essendo convinta_ di quellp che 
affern1~, .avrebbe, dovntO: ta~ere, poichè in 
tal .. modo .[asci~ capire che . il suo., uf-: 
iicio è nè più nè meno lll1o'dl quegli c al­
tri siti » dove non. si >rit'ngge dall' occu­
parsi della questione. 

··Ma, posto come indisèutibile che dèl 
Vaticano tutti si occupano, ove deve ri­
cercarsi la causa di: questo fenomeno ~ La 
Tribuna, cui il detto fenomeno, a quanto 
sembra, turba i somli e gna~ta l' 'appritit.o, 
la. trova nel fascino 'che « sulle menti an- · 
elle più sgombre di pregiudizi » esercita 
c il piccolo mondo eh~ si. agita sn\l' ~~o l tra 
sponda del Tevere, n li' ombm della cnpol~t 
di S; Pietro, col mistero che lo cirèonda, 
coll' arte consmuata · colla quale sa 'riva-

XL. 

Castello . dei Bondous 
'L'indomani mattina, a grande sorpresa 

d'Agab, avvezzo a non lasciar mai il suo 
padrone, Remigio Posquières, munito d'una 
valigietta andò solo alla stazione del. Nord. 
Vulaines e Mattia l'attendevano nella sala 
d'aspetto, '.rutti e tre montarono in un car· 
rozzone di prima classe, e, dopo un' ora e 
mezzo di . tragitto, scendevano alla piccola 
stazione di Nanteuil. ' · 

- Mattia, chiese Remigio, potreste., voi 
eqndurÌni tiJ!.Ùa signora· R~fus l 1 • 

, -: Certo ; .l~ povera s\gn!lr!l non ha la­
sciato n ili l •p.aese n è la 'casa. in cui abitava 
con suo marito.'• · 

I vi'aggiatori,'itemendo· di riuscire ilnpor­
tnni,. DPn éerclit6riq. 'iilìzn'menà ili . esser ri­
e~v\lti dali~ iìi~gli~. fiel ':l.o'tàio, .!lia '. lasci!l~ , 
rono rispe~tos11mente \\ loro ~iglietto .di .vi" .. 
sita. Remigio pregò·poi Mattia di prendere 
la strada· che il notaio tira ·solito di segnire 
pér andare al. CllStello;·' 

,Mentre' 11. .. v~c6~i~ ~~~vito~e, ~ei ).\{olit­
gr.and <;ammini!-VII,,IIvan~i, peF. i!ldicare la 
vht, Rèmigio ~ :Valilines: .. s: i.n,trat.tenevano 
del dramina, di oui i particolari erano stati 
forniti a Vulaines da uno dei numeri della 
ila!tltetla dei Tdbunali, 

L'avvocato capi subito il sentimento che 

la; luce di progressq di c~i· si vanttl 1 serve per attenuare ·l'importanza del fàtto.'l . · . . . :: · A. 
il nostro' secolo, nòmini sgombri di pré- di .cui si .occupa. Infatti elfà sa meglio di l ., ·. . - ., 1 :: 

gin~izi1 -.e la '!hbùt,ih .k~ lo.rp;. T. si. noi cotùe Mti gli atti del Vaticlmo ~e~7.~ ll·D3Da e il con»;resso SCientifiCO intérnazìonal~ 
la.sQmo abbarbaghar~ dagh « mtnglu, d111le.. gano alla luce .del sole per mezzo deU \ 
av,idità, dall.e ambiz.ioni del picco! q. mon~o,, giornali cattolici di Romà, e le " peno~~re. i Il Santo Padre ~i è degnato dirigere a 
al di là ~~l . Tev~re »J. Ma . voi .della Tri- ~·! mi,~t~riose " no~ .si e no éhe. nn~ vuota frri~Ìì 'l' Monsignor d' Hulslt, re t toro dell'. istittl\O, 
hzma e. compagm non. avevatt> detto ,tante . retonca. Ad ogm modo resta 11 fatto mdi· . cp.ttQiico univ.ersitario di Parigi questo, 
volte cbe quel « piccolo mondo li è. nn CII• ! scutibile, che ess11, bon ,qré, mal ,q d, deve \ bre:ve: · · 
da vere ~ E cho,• forse, sarebbero i fuochi :1 riconoscere, non esserci parte della terra l LEONE PP. XIII. . ' 
fa.tni··prodotti ~alla decom.posiziou? di qÙel J alla qu~le ~i !·~volgano gli sguar~i co? ,l Oaro Figlio; salute e Benedizio11e .:A p~.: 
c~daV'?re che VI d~ n no tanto ~e~~JCro, ~~e 'j tanta sollectt~dm~ affett~1osa ?agh n m~. l stoUèa . 
v1· agitano, ·che . VI . mettono m , allarme?· con taota ammos1tà dagli altr1, da tutti . Abbiamo appreso dalle ·labbra· del . ve~ 
Ma aHiìr:t contessa~e éh~· sieté 

1 
i\erl,peg.' ~ con 'tp.nta premni:a 'come al " piccolo trion- nera bile Nostro Fratello, l' Arcivescovo di 

gio di femminette vblgari. . : ·, ', ·, , : do n al' di là del Te.vère, al Vatic11na. Parigi, che la deliberaziooe adottata nel 
L~. Tribunr'. è l~ proTa più' evidente ; iVolendo tùttavi11 la Trib~tna. d119uanto. secondo Congresso di Rotien) di convocare 

che .t!· ml\l ammo1 1! .rancore fa .. perder~ ha. detto trar~e una con~! uswn~, scriVe·: : ,a.· Parigi dalle· diverse parti' del mondo.;<i~ 
a. dmttum la: testa. Gmcchè, se ·v' ha· cht 1 .•. " Non cre~mmo che s1 debba trascurare , 'ca ttòllci più distinti perhtelligenz!li e dot~i'· 
dòbba passà.re sotto silenziO"•·!' argòmento) {I!festo elemento sn~biettivo nel gindicare trinà è per le vostre cure in via di ese·.;., 
dagli ·« ·intriglli; delle avidità; 'delle' ambi-·: la questione della conciliazione e valutare, , · cuzione. Abbiamo. anche conosciuto i mo~: . 
zi?nh• 'ìl'Senza. dnb~ip ess~·· che' a, si~ilr tra il rumore che si .leva intorno ad essa, tivi che vi hanno suggerito questo diso-• , ' 
cose deve la sua esistenza, come è troppo. la. sua vera e reale Importanza, L~ quale gno e il modo scelto· per maudarlo ad ef-' 
no.t?~ E . P?te , p~r : o,di~"a . ciò ?he non, dev:~ r~te,ne~si, sec_ondo il nostr~ av~i~?o, fetto; poichè la lettera che ·m avete indi-
è ,C!J.p~ce ~~ IJ.pttp.l):~re .s1 d,vneuttca. della a~sal• Wù Piccola di qu~UP cl\~ ptua, ~n~hè rizzato ne espone tutto il ;piano. . 
vepchta se~t~n~a, c~e ma!e. fa ·f1.col~tre !11, n~aue ~;~elle sfere del.l astra.zton.e, e~~ VIen La vostra impres11 è in sè stessa lode­
casa del V!CIQO cl:)t-.ha.la proprm dt vetro. presentata .come nn pio destdeno e m for- volo e a voi ftl onore· e pnò tornare te-· 

M11· il ,foglio roman.o·•non si; accontenta· ma. di nn monologo di. Sn11 Santità, a cui condii di felici risultaÌi tanto pel decoro 
delle ragioni che· hn· dato. por. spiegare fanno eco le . ..lettere, pnì o meno autenti-. beninteso delle scienr.e, quanto per la di­
l'attrazione• èho esercita.'sul gran ·mondo il' che, che giungono a centinaia, si dice, ai ·fesa della fede cattolica. In fatti il vostro 
" piccolo Inondo • al di 'là ·do!' Tevere. · compiacenti giornali moderati. n fine coma dichiarate, ò di procurare una 

• Le ·lotte. paÌ'Iamentaif- bqnti~~.~ - Ma ci dica un po' la 'l'ribmta, il rumore sca~bio di vedute e di metter in comune 
nelle qualf SÌ Con9entra la .vita po\itica Che si leva intorno alla COUCiliazione non le VOStre facoltà intellettuali perchè la 
dei yarii popoli,. non . j!anuo mistert: ~be è appunto la.· prova. più .evidente della sua Chiesa e la filosofia cristiana abbiano gio­
allettino la curiosità, si .fanno :a!niope .. o, proprilt:e.'vera iìnportaur.a 1 Qnale sarebbe vamento dagli svariati frutti della vostm 
non presentano nulla di imprevisto e di altrimenti la causa che spinge uomini dei dottrina' e specialmente da quelli portati 
nnovo; i partiti cont~ndono intorno a qne- partiti phì diversi ad occnparsene 1 Vuole dallo studio della natum e dalle t'icerche 
stioni di iutet~essi pratici cbe tutti cono- spiegare anche questo fatto colla teoria del passato. 

fa«e.va, operare r artista e gli, promise di 
ailttarlo con, tutte le sue forze a chiarire 
quel sinistro >mistero·. 

Il tempo era magnifico, i raggi di uno 
splendido sole lnno'ridava la campagna; 
lontano lontano gli alheri della collina si 
confondevano coll'azzurro: del cielo. I due 
giovani parlavano poco; erano ambidue as, 
sorti ne' loro pensieri. Vulaiues non sapeva' 
certameute tutto ciò che s' agitava tumul· 
tuosamente nell'animo di Remigio, ~o l tanto 
Mattia aveva fissato sul critico uno sguardo 
troppo indagatore e troppo persistente 
perchè questi potesse mettere in dubbio la 
perspicncita del vecchio servo. Ciò· però 
non lo spaventava guari. Conosceva troppo 
la fedeltà, l' amòre rli · ,Mattia . pe' suoi pa· 
dro !li ~. sapeva . che. con ul1à parola. egli 
avrebbe troncato d' un subito una confi· 
danza od una domanda sulle labbra del 
vecchio. . 

Man mano. che· s'avvicinava ai Bondous 
Rémfgio affrettava· il passo còme un uomo 
che .. a11,qla di .. t9gliersi dalla. mente ogni, 
dubbio su ct:una data cosa. 

Ecco• finalmente il cancello dei Bondous ed 
i larghi fossati fiancheggiati da una siepe 
gigant~sca chè impedivano · l' ingresso al 
giardhìò si preséntarono n\lo. sguardo dei 
viaggiatori, ;Res.tf!Vfl però 11ncora una diffi­
coltà. da sormontare. ,Remigio aveva biso­
gno di visitare il· castello sotto un punto 
di vista speciale; per cui 'i ll)inirili parti­
colari divenivano interessaltti a'' StiOi' òcchi 
e chissà se il signor Grimbert era disposto 
a soddisfare la sua curiosità. Ma quando 

già si disponeva a euonare . il campanello, 
un cartellino cplpi lo sguardo di Mattia, 
che sclamò: 

- Ma guardate.! i Bondous sono i n 
vendita. 

Difatti il signor Grimbert non aveva tar­
dato molto a trovare monotono quel ma· 
gnifico castello. La tristezza di quel parco 
l'opprimeva e lo renda va di pessimo umore, 
diceva egli. Non capiva la bellezza di quelle 
macchie di verzura dalla tinta verde cupo, 
che crescevano al fondo di enormi buche, nè 
di quegli stagni pieni d'acqua azzurrognola 
e contornati da palme dall' alto fusto, nè 
dei lm;tghi viali, in cui i rami intreccian­
tisi non lasciavano penetrare un raggio di 
sole; in quei boschi pieni di mistero si se n- · 
tiva soffocare. E siccome era abbastanza 
ricco per;. pot~r sottQstarè ad una perdita dì, 
danaro, avè.va· risolto di dvendere, anche. 
a Ì!!irioy pÌ·ezzo, 'il castello, e d' acquistarsi 
una più gaia abitazione. 

Nçm_ v'era più dunque nes~upa difficoltà.: 
da v'incera Remigio e Vulaines si presanta­
ròno come de' visitatori, che avevano però 
l'irlea di diventar. compratori. Il custode li 
introdusse nel giardino, splendido di piante 
in flore, le aiuole parevano quasi .altret-' 
tanti' l1astrci ricalllati a colori vivaci e sva· 
ri~ti .. '.: · · · .J; 

Il :cuore .di .Remigio batteva precipito" 
saniènte·.' Fin'allora egli aveva. camminato 
o 'p\ùttosto lira andato a' tentoni fra le te­
nebre, ma ora voleva la luce, una luce 
che bandisse ogni dubbio, voleva tornar 11 

Parigi colla certezza di non essersi ingan­
nato ne' suoi sospetti. 

Remigio conosceva abbastanza bene l'ap­
partamento del conte e quello della contes~a 
per non aver bisogno di visitar~i nuova­
mel\te, ma ad ogni modo volle v.ederli & 

Jlrovò una violenta emozione ponendo piede 
in quella sala in cui era entrato nn giorno 
cencioso e scalzo, mentre il conte colla. 
fronte appoggiata sùlla m'ano l' osservava 
attentamente e lo i11terrogava con affabilita. 

-.- Mattia, disse Remigio, tornate col 
pensiero a tre anni fa. Invece che al mese 
d'agosto s' era ai venticinque di ottobre; 
era brutto tempo; faceva quasi frerldo. Voi' 
aveteacceso'&ilora'il'fuoco. nel camino, ii 
cc.nte e la contèssa si ·sono seduti uno da 
una parte uno. dall'altra: del. focolare come 
li. trovai poi io stesso .. ,.,. )ltiontiamq, vi prego,. 
al primo piauò, ·forse le :camere hal1n0. qnlvi 
subito qualche c.ambiamento e ne è stata. 
può darsi, mutata la distribuzione. ~l }IV:. 
dicherete quella. abitata dal signor allolfo •. 

. Gli occhietti di Mattia brillarono . d' ìi.n · 
Jampfl d'intelligenza;· cominciava .a capire. 

In quella camera nullà ~ra stato cambiato. 
l! letto, le sedi~, lo scrittoio de\ .giovane si 
trovavano sempre al medesimo ROsta. Re­
migio s'affacciò alla finestra ed 'indicò a 
Vulaines un lllagnifico pergolato di vit& . 
vergine che si trovava a 1 pochi passi di di-
stanza dal palazzo. ' · · · 

' (Oontirma) 

Ultima novità Il Regolatori di Berlino 
Vedi avviso In IV. pagina. 

': ... 
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,,~.--~;/? ' , IL CITTADINO lTALlAltO ,, \ ·,'l;, ' • " ''< , ~;,:;t::r4{~[~''';:>: '' 
c;~ ,, ··' • 

. Url tbJ' disegno viabe ·oggidl per avven- Auspica ·delle grazia eèlesti e' testiniÌ>Iiio1 

tura piìl a proposito ehe iu alcun tempo della Nostra benevolenza a te, diletto Fi-
', precedente. Infatti.; fautori del razionali- glìo, ed agli egregi personaggi che teco 

amo e del naturalismo, vinti dagli argo- lavorano. nell' impresa della quale abbia­
menti della tnetatisic~ . hanno. ,preferito mo parlato, ilhpartiamo affetuosamente ~~l 
mutando sistem~, e ea!llpò :di 1Qttà1 dllicen- Signore la Benedizione Apostolica. . . 
dere dalla sfera. puramente razional.e, \Xl~ Dato a Roma, presso S. Pietro, addi 
quell!l> :della.. ~ensil)ile:n~tura;. inòl~re · ~éF; 20 maggio XDO~OLXXXVII, anno deeimo 
conciate spesso· & · !or· · talontiJ,J\rbi~fat\~~ , d~I Nqstro Pontificato. 
mente, le l~ggi della !atQJ;ia, affermano co• LEONE PP. XIII. 

,• 

';
1 r,Gov~~no e ~arlamento giorno d\ .. Slacci in. illinoàhz(' di'lD'eg!io. 

Dà spiegazioni sul provvedimento preso nel 
OAMÉRA DEI DEPUT:'ATI :,!~~~/ir(\a.la nomina dei rettoriuniver-

Sédnta del 7 (Presidente Blaft,~ltlori) : ... ~ Mocenni Associasi all'ordine del giorn() 
· ·. Pràpoa~e·~~~ l•ggl. :. ; · l · ' Slacci.. .. ·. , , . . · .. 

Viene presentata''.' rtria prop8'sta di legge . Pelpsini fa dichiarazioni personali. 
d'Andrea Oosta .ed altri P,er' abrl!gare la Eli~ chied~;~ cessi.Ìa sperequazione deUe 
disposizione del codice lrenal.el· sullq boali• scuola secondarie classiche di cui alèune 
zioni e sugli scioperi. ·.· ! ' · ·. sono fa carièo•dei' còm'urii 'ed 'altre 'a càrico 

Orispi presenta il disegno per modifloa· dello Stato. 
me eose certe quelle. ehe 'non sono e per 
vere 'quelle 'elle souo'iium~ginarie; e prin· ONORIFICENZA PONTIFICIA 

zioni. alle leggi sul trattazpento di aspet- Merzario combatte l' ordine del giorr:iò 
• tativà. · disponibilità e rìijoso da farsi ai Siacci per non pregiudicare la questione 
prefetti del regno. dell'insegnamento greoo. Cipalmonte VOlgonO j loro Sforzi a VOlgere E UN' EDIZIONE DELLA SOMMA TEOLOGIOA 

la"1iatura. a neglt7.ione di Dio, creatore dol · m s. TOMMAso o' AQUINO 
mondo e autore .di essa. 
.,

1
iNo11, mapc~rono, per9 mai alla Ohiesa 

Yttlqro~i 4i~eP,sori, eh~. in questo, ?ampo,"e1 
qop ,~u~ste ì~tr~s~ ,a.r11_1i, cò/,n~att.es,sero. p,\~.aY7. 
y~r,sarti. ~~" v~J,_ p m te :ed or~ma,~e1 ~.~mejlle . 
le for,\1~, gli ?lll dagh al.k1. ~~~yla1\lle,~~~~;. 
q.i.l1t~\),pqt,r~te piu ,fac_!,lm~~t.~, e, con, !Ù~.?­
!f.iox .. qll'et~ .ed .a~brac~lan?o .. ~n .~a~~o R1~, 
t1\rgo,la.v~rare 11 ,dif~sa d~lla ènsh~~tll~ l,i:;., 
io;i9Aa·.~· ije) ... s~ero :~ep'd~ito largitoci d~, 

"~iTilttavia''it metodll d&. seguir~ e u mod~' 
d~ tenereiri ciò hanno una grandissima 
~mphrtanza. E particolarmente, poichè la 
al~e7.z~ .. ~~lle c~se. div!~e}.riù ~u~li.fl!~. ,~ 
niomentos1f di quello chè ili: pòssa· In · ... ml 
congresso trattare e a molti di voi manca. 
l'autorità' che· procede dagli Ordini·. saèri 
éo~l nelÌè c'osa· che hanno shettaattinin1za 
colla Teologi'a, ciascuno è mestièri éhe ' si' 
tenga nel suo proprio ,campo, o fisico, o' 
storico, o m~tbmatiéo~' o critièo, senza fare 
mai 'le parti che spettano al Teologo.· Giu­
dichiamo del tutto necessario che l' itn~ 
presa 1 vostra non esca dai confini che Y.e· 
diamo opportunamente . traccìa.ti ' massime 
t\eHa .tua .lettera,. o diletto Figliuolo; :QiQè, 
che consideriate oftlcio :vostro porgere alla: 
Te()logia•.gli aiuti delle vostre diacipline,, 
emne armi a sua. difesa; .ciò phe ~ rend!lre 
alla verità :la , .dovuta · testimonianza., Ila t~· 
tendo ·questa via . .i ,vostri. .comuni lavì:>d 
avràbno, coll'aiuto di Dio, qu~l Mice sue•; 
cèsso~.che désideriamo;. e. di .nuovo,, app~~· 
rirà, che·tutte:;le ,cose:.insiemé e .. eiascp.na,J 
che Iddio i\iedà1al, genere. um,ano da.:cr.er 
dare· :e da a per~ re, vengono .confermate .da. 
quolleJ verità che l' qmaua r11gio~e. disc~,, 
pre ;··o tta,Je. une e la a.Jtre no)l solamen.te· 
non esservi discrepal)~a alcuna.j. ma d9.'{~r.: 
esistere, 1 .CQ!UO: ~e~tliuel:lte 1 ~.esis.te; somma. :e'i 
perfetta annonia. 1I rn p~coechè non si J?Uò: 
dubitare, (e talvolta• Jo .. comprese .annhe. la 
stessaJilos,ofià. :pagana) che · tutto .. qua11to. 
il mondo decanta la: .bontà, .la;; virtìl e la' 

· sapienza di Dio,.,., , . ., . · , ,, , 

. La 'ripogratia ,del .Senato in Roma fe~e 
una, ediz10ne eeo11<imica dells .Sornm!l. Teo· 
loq'ica u!S.'T9iufuaso d''Aau(nl). I!''P~pt>;' 
soddisfattordi qd"esta "pubbliéazioue, ord'n1ò che si eo!JsogniiJlse agli '6ditdri Unlll nie'{fai.'> 
gl.'Ìa d1 òr.b e 'il cardinal ·Peeri1 ·fratello .tli s.s., hiii•Ìilliiato,la ·medag;lia, msielll,e,~oH~ 
lçtt,e. ra ... ,~~g,u~. n~~~.' al pr,of. Loreur.elh,. ,d! 
Pf~~~g~~;~<lft•. ~JP!~cN~è l~ ç9ns.e~~asJ1p, .Il., c~1 , 
era ov,un~l, , : . 1,, .• , • •• , 

<i.' Oq.rissimo sig. professore, 
c i},eiilhoù~ dell'a: Somma Teologica 

dC~:; i.fòiii'•,naso, P~R~i'idit:~, ~~Ila tip?~raff.~ 
Ji~~rzauj e o:, ha hicq1~~r.~to' j),.~r.a11me,nt~! 
del. Santò Padre ; . COIIlfÌ · !lUella che1. fatta 
s§~~o' y a~sis~e~za di' Voàtta. 

1

, ~ig.~~~.!a,: l 
n,ù~cjtà' co,rttmeuqevoi~, pe~ Ia. n.o~ ,c?~~~~ 
c~r~ett~~z~ ,del tes~o, , P,e{ l~.,nttide.z.za1 ,.1ei,, 
c~~il~ter,l, per. la .b?.n~ . 1~1ell,~ ..• ~a~ll':> .. ~~r ~~ 
cqi!l.?~ità del f~r~a~o~ , p~~.la :w~~10~e k 
s~o~~z1one degh}~d!Ql, ~1nq~~h. Vl~~e .. op·. 
port\ID\Illlent~ aggtu~~ ~? ]Jess1co ,pep~a; 
te~je,o scOlastico,,~ .pq( la ~I?~ol~re ten~l~\1, 
de) pre1~o. . , , . . . .·., . . . . , ... 

'•<'Be\( fon~ata e quindi la' sperania' ehii' 
s~lfatm '~tlÌziò~e 1 veq~à)qcòM~. ?o n .• 1 la~S:his7. 
Sl!ijO favore, e cjle,~n tal .gmsa d!V.enti )\n 
mezzo" di faèilo' diifùsichie' tlelì~' tlottH'ue. fii 
S. Tommaso~ ''la ' ciù sphiEitta 'é 1

profoì\da1 

c~'iiosc~ni~' p~~ · R~~t?'}'P,~ta.')io~e~t~ 1stii;, 
dtosa è, oggetto dt .costanti, destde.~l e d1 
cure' é'Ont!Òue'·ilello st~ssò' Soiìnlno PJìltelìce' 
IJéène 'x:trt'' , ,. · . ·· · ·· · ., .. ,.,, l· ,. 

·~~~~J '~' ,g[àto ·,~er'tanto àffi.a.are :~· 'ì~i! 
e~r~wm ~n~~ o rh'' p{!.mr~~~~otr?, 'Il. ·.b~·~9anq~ l. ~~ . 
co,n~~gll.are ,~,.~ •. 1 u~ .a v?,~ .',. e.\ ;,p,e~s er~, 
dl qpes.ta ail.iztpne, per tanti titoli assa1 
pre~eydl~; )a' med~glia d~,o~iì c~? ~iii l ?n i:, 
sdo' o che ll S'. Pa:d(e SI. e bemgnamehte 
degnàti(df"iionJerjrg·,conié segnQ' déll~t sò~ 
vhiua 'sha sod~isfaz.ioiie pel U),éH'to iGtrin"

1 

seco dell' ediziòil!l stessa!.. '' · " · · 
· c'Oon sensi di' pàrticolare' stfm~ tÌ:ii dico 
r· · «Roma, if iiprile 1S87. ' " : · ·. 

• r • • • «,.Suo' dev6tistiimo 
« GJUSEÌ'Pll' Card. PECC!. » 

Votasi il bilancio della spesa de'le fì- Morelli !ISsociandosi a Tolia, propone un 
nanze l8B7·88. ordine dèl. giorno per invitare. il governo e 

Laseiansi le uraé aperte. d · · · · · · 
P.~V!rnostro giura. , , , , sospea ere il pagamento a rate a canco del 

· ·' ' comuni finchè si discuta il progetto pra-
Bilancio' dell'i~lruzione. · sentato ai Senllto. , • . 'i ; 

Discutesi l.' l b\!~I.tCiP. l ,de, ~.l'i~t~,ll~ion~: ril f' r l ,, 1 i • r '., i ' l ' ' ' ; ! l ' ·,• ~ 'l 
" n , 1 . l' d d 1 nnspoll 'rloli 1ntendé •come possà.tio · me t·' 
oiacci . pro~one · e svq ga · ,l, o e lae · 8 ·· tersi scuole facoltative nei licei. 

gi!Ìrrlo':per il).vitare 'il goverrlo"~. dare. uno' 
svifuppo' nell1'ìstruzione sqcondarla '~gli jJiL' iJ3.911g!li pr!lga Siacçi ~ ritirare l' ordiqe 
segòà'm~nti del diségrio '~ 'Hi.li.~nb .rldluieMi · deL ~,i9.rrio .. ~~,rc9è tl'istrùzione,' secoll~aria 
do tt ii ello de t grac<J;i'r ' '" "' ' ' ' t ' • ! deva. ,:!formarsi. F,rattanto prega jl mi,llk . 

tBorghetta.' •lo appoggia. Dil!iòstrà• p'ii fà" stro à 'fàr c~~saré,l'andazzo che it"ll\tlno e .: 
neccasità' di un ·nuovo liceo e, ginnasio in, il 'grecd'si studiano per .acquista're la 1 cogilì~·' 
R,~ma .. Crede .ob:e .• ila. conoantrazlon& .degli! ziohe diihe li'ngue .e non per 1 educare la··. 
isp~~tQri.ìn molti cap\l!loghi .dh prqvj!jcia menti. i.·.· •. . :' • ,, .. ·. ' l "" ! 

tql!l~ 1 lor?.H.m,od0 di,dishupegna~~ n., pro~. ;Nòcito contraddice a· Jl.brtini oirca là'• 
p~iq ,ufficw .. C~i~de n re,sRCOI).~. <l.eqav,qxi, n9mina.dei rettori universitari deplora il" t 
e dali~ SP,?~e fattè ,pe~. la ar~heQlogia. 

1 
i , , , meto~o çql qu&le insegnasi le lingue li n ti• ., 

.f~eyl l,'àm!Jlen!a ·.che il governo .accettò che., ~,uggerisc\'1 !'ab~lizipJ!,e deU' ipsegna, '. 
l'or~in~ 'd~! gi~r~ò, ìl~,ì,Iàs'i.R.~r. J'l,st~u~i?l;l;~. ·. mjmto 1.ell11 ~tori~ sacra nelle ele!Jlentar,i,.Ja . 
obbligatoria det sordo-muti· e. o1eohi;' egh m)\ez~a .degli ora~i:·ll .. l' uguagli,l!nz~,,dell~ 
con, altri 'rinnovò•l'or'dine del 1885: • ' · ~ SCUole !leC0\1.4arie in tutto il r(lgnop·, .. , . 

·Coppitìo dissé che st atterrebbe' scrupulo~ · .Ìl' 'relatore àrcq(eo crede che non debba 
samente. Nulla si fece. Domanda quale in- affrettarsi ·neHà discussioni) di un bihincio, 
te.ndhne.nto abbia il ministro,. '' l . la' solu~ione,·,~el,l~' gravi. q'uestionl . che. ;.8:-

;Ji;illOcchiaro Aprile parla di varie que• · ri!ano 'profdndi studi. La g(unta si, prepc'• 
stioo.i attillanti ~Ila istruzione superiore e, cupò della spesa del bilancio che và ,iiU" · 
diJnostranflo .gravi difetti n,ei ,concorsi 1 uni•, mentàndo dgni anno e crescerà forse per 
versi.~ari. ~h~~~.e 'si ·'"pplichi .g prov;~~dj· fatailtà·dei sérvlgi stessi, 'VIsto che 'la spè~' 
mento nel disegno~~ 1,rior4\n!llnepto ;!'rt,. cilibazione degliu .. irisegnameatl' origina in·'' 
sentato al parlamento. . · . · c~ri.c4i ~:he .si d!lnno al professori· uffieìali\' 

Doda il ministro del provvedimentd ci l'Ca o ,ll~"alt~i .. T,utliavia i .denari spesi .peri l~ h~ 
la ·nòmina dei· rettori unhersitavi e della' str~z\<Jlle , noi)., tu,tti da n !lo ,i frutti aspetta~i,,: 
restituzidne alle ,università siciliane : delle B},sogo,a. eh~ la c'mera.~s~,mjn\ ,c,he,~a ~P,~~~·, 
sqmme ass~gnate da G&ri!J!Ildi, Oonsente\si per la pùbblica istruzi'òne sia P!'<lduttiva e;, 
rQI\~ano !\Over!lativi alcu)li jsj;jtuti. Q.' is~ru., sarl\ produttiva ,quando .cesserà· .la bur.oèra- ' 
ziot;J..e aecondaria, crea~i ~a C(lmuni e p,t;q·· zia didàttica. . 1 •< · ,. ' " ' " • ' • 

vincie. Fa os~eryazi~ni per rii~vare lal, ne- 'Bovio'~aèComanda' al minlst'ro di ntln ~è·; l 

c~s~ità e riformare i programmi delle s.cuole celiare: 'gli· orditi i del giorno che dnunziailo 
~eeghdarie' e~ i'~~iture' un cl?~.vitto ,lla,z:i,o~~le,. aw~~ nos~re tradi~loni.II!JJ l~tii:Ì~ 'b H'g:recli. 
m Rol\la, Acce11na, ancb.e·'a\lè t1forilill' da sudnano····dup 'CIViltà. ·Sil vdghonsl•·abolire•• 
int'rodursi nelle scuole .elementari'' è 'rièlle 1; dalla acuolil si pra'sentiunprogettò di lliggil'1 
complementari. Chiedé ·chEf i· · provJel!itori ·; da discutersi ampliameute. • ; , !' '·!' ·' ; ''''··ì 
sieo.o sottratti' dalla dipandenza\:lei·ptefetti. •Bonghi,chiédè chè: si trovi un mezzo per 

.Cavalletto ~a plauso. peHa, l'istampa ,delle: limitarfl gli il).cariçhi o ,stabilire nprme più r 
operi! dj .Leopardq d.a Yinci ? Galileo. Ri· · cert~ ~ .~ev:ere: p~r, accordarglj.1Jl segl).ito·•\fo··• 
pete.le. ra~?om~ndaz.\on~ de~l anno, scorso,, dçuiani, , . , ..... :i ,., ,i 1 . < '1 
sugh studt umversttari,, sut concorsi, .s\jl Uhjudesi la votazione, proclalllasi appro· •· 
coòrdinamento .delle s~uole degli ingegneri, v~to. lo st~to di previ~i9ne del~a 1 .~pe~a.A~l, ( 
sulla coaservaztone det mouument1 da an,· mmtstero · delle finanze 1887;-88 con .14G, 
teporsi agli scavi, che possono aspettare. ''· vdti contro 83. · · ' 1'' •L · 'i. • 

. lllartini Ferdinado accetta l'ordine del 'LevaÌ!i • la seduta al,Ie ore' 6.1~. · 

;, .1. principali 'l'ispondendo in succinto ·alle. •loro· perchè non· fecero che asserire gràtuit.a- Qriale argomento adunque più' forte 'il' i · 
ab biezioni e rimettendo a fonti più copiose mente senza addurre _prove almeno in a p- g,uesto per negare l'autenticità del libro? 
il lettore desideroso di più ampie e parti- parenza convincenti. E qui a titolo di eu- Tuttavia, a chi ben considera, anche queste''' 
!colari notizie. riosità ci piace segnalare ti Delbriick ii qua- difficoltà facilmente· si· dileguano. E ,quanto 

,,FiJr tacere del Walckenaer, dell' Ràasè )e' 1(m Xenoph; suo pag. 247)'1dfèCòrréndd alla prima ch.'è di lieve importanza, ·c<lllcè' 
e .. del>. Weiske noteremò primieramente della ·Iloì.. ~. Ao:x; sembra talmente•certo' e diamo pienamente al Weiske che il capi-

' (Conthi ... vedi num. 123). l' Heyne, il quale (Oomm. soc. reg.' sb. ientd · sicuro ch'essa non sia ope~a del nostro au. , tolo in questione par.''i'inr.uria degli ama· 
Gott. T. IX. p. 12) attrjbul la Iloì.. 1;. Ao:x. tore che stima· inutile .jl, dimostrarlo. E nuensi sia stato collocato fuori della sua 

· Quanto iiìfine ' àl 'laconÌinno che tr~p~la a W ingegno di qUalche solìstaj 'argomenta11do da meno .non ,·è, il. :W achsmu t h, il quale sede, J?Oìchè, _<~o !!le di m?strerem,d, iMegititò, '; 
da dgni pdgl11a dell'a IToì.. t. Ao:x; non deve da quanto in essa si narra intorno alle · (Not1t. ant1q. gr~ec. H, l. pag. 441) sostiene esso fu aggt!1nt\) dali a11toreì, ~!111 ,Uoì.;,i'· r 
farsl"alcuna 'meraviglia. ·n lileonlsmo ·iìon· IIJOnete di ferro messe in uso da Licurgo·. elle tutte e ìlue le Ilo~.~••'"~ furono scritte Aom. e scritto molto tempo dopo degli altri; 
fu) come sostennero tLNiebuhr e lo Schlos•< Ma le ragioni che egli adduce a Rostegno, da Orizia ' flgliublo ":di · Callescro, nlonti'e"· rispetto poi alla·seconda .. ecco la risposta 
s~r .. esclusjyo di ,seno fonte, ma fu comune,; délla sua . opinione vengoùo eschise ·dalle ognun sa che questi raccolse bensl. notizie · ~el . S~uppe : ~ Verul!l .. quam .. X~qop.b,OJI 
ad, ·altri ~pm)lli. auto.d, e di esso non anda-. antiche testimonianze, .e I'ecentàmertte fu-, intorno. a, p,arecchie ·città della Grecia, ma mstttutt laudatwnem .c:t:vttatis Jaò"èfitoa'éj 118. 
rono. ,esenti PJatonè, '~olibio1 P!utarco' Il,, rono con· •plauso contraddette dal Miiller' che i frammenti ·che. di lui ci rii11angono pene omnis ad legislationem ·• Lyourgeam''. 
Cteàia; .;come fudirrlostrato. egregiamente ,(Dor. II, 202)· e dal 1Fuchs·(Quaest. de lib.' intorno agli spartani, quantunque rispetto portinet !!eque ad :Yacedaemonio~ referri·· 
dal Illum (li b.' de Ctesia et Herod, 94 et 'X.en, de •Re p. ·Lac. et :Mh,,. Lipsiae 1837, alle cosè narrate abbiano alcuna somiglian- pote,~t ,ni~i .. il!i~ leg~b?s obtempe~ante~: U t;l~ll:; 
stlqq). Il rJaconismo'·si· connette intimamente 1~).· .t:'l'. è moltf,l di·~.imile d. a. .q1,1ella delrHe.yna :za,' !)ur quanto a1Ja fornia dello· 'stile 1m2 st~t~m · ab m!tlq d~Cit, ,omnel)1 .~u~m. fa .. /ICI;-r 
colle idee politiche di Socrate, cosicchè, dice· 'è g<?'piniòi,J~ .del· ,ll4anso, .'it. quale dice, ci).e. mensamente differiscono dal· modo di seri"' tatem Lacedaemomos acceiltam referre Ly-.,. 
il Sauppe :. << Si.Xenophon. non esset reipu- ~"t.te le. ·cose ,ra::cçf)!ltatè m questo libro non ~~r.e .. di Senofonte. Ma ciò ·Che , valse a su~ curgo ; admirabilem autem' hunc'virurri éèse · 
b}.ic11e. Iacg~imje )l!udj~tor~ di~c\plinii!J.So.cra, ~ònb ·chu unà )'Jcoilferma di cose già molto scjtare i)lterminllpili dis~enaioni fra i critici propter sua .. sdeges, ·qui bus quamdiu'' parue•• t 
t} c .. >;te ~tud1o. ~.OJl co. !lst.,.~ret. • (~r. ~qf,,m. op;us.~. ·' ,tempo ·prlma' scritte ' da altri. Mà ancor fu il cap. 14 il qual~ :diede occasione 1;\d rint Laced11emonii felices fuisse• Et:quam.,,, 
pol!t. Xe~~,P, ,~~ht .. p~,~· X~X, ,I:tpslll~ ~B33);; ÌJ.\lestoappunto non regge; imperciocèhè, raf· atèuni, corrie per es~mpio all' Heyne,dj' r.i- , vis esset Xenophon ad 1\l,l;ldl;\n,dos Lacedq.e•le 

frJll!. t~~ndo.i seg. uenti .. l.uog. bi di ·Blutarco e gettare tutto· i!·liliro e aq altri' dt ritenarlo'. monios pronu.s, ,et ~i, non p~rfectae .. a per-
•OAPI'l!OLO'·.H. ' d\,S~nofonte, J'I.11t. ,Lic.l; ,Rep. Lac. 10, per lo· meno irltruso e scritto· da: divérso f~ct~ t.amen'proX:ifi!àe' reipubli9~e, .~~~~~e~. 

"' ~·· ' · , 8 l:X e 7 5 il· vp "J'i,.6· XIV e l autolle. · r· ' .·.. ·· ' ·'·' · dtsctplma socratica efflnxe"a1
·, 'sp'ec.t"rn'tn · 

.• S~ntt~~~?o~~-~t~!e}el,a .. g~À~T~!d tlll~ A(X-i, 3.1 ~ i 1 XV ~'i', ~6~1~ 'if;';'x:V'r e'~. 2. 4 i Primo. a cominciare la lotta fu il Weiske nulla aliar earumj• q,uas·: cognltà& · ftabebat, 
"' XVII e 2, lO;' '11. '7'. '8\• ·:X:Vl'I:t' 'e•2: 9; seguito dallo Schneider, dal Dindorf e,da!., civitat11 expressam. vtdéret, et q11am·•solàm 

~~~ò'n. poteva n~11· av~~ilir~ che di un libro: XXII e 13, 8'; XXIV e 7, 2; as: 5';' XXVI D~lbrij.ck, e, sqs,te.llitrr.i., d~ll!) JJOil1r,aria,,~~U,- putaret idonea m, qua deteriores rin, diea•, 
qual fu. quello della Tio?. .. ~. A01~., o~getto e lO, l. 2. 3 ; Apophth. · Lac• pàg, 220 ed' tFeu!lc~has'.,furo~o.,I.n:~r."?all. n,,)' ,H~a,~~. e.~ 11;., f~.ct.11ebre~ .gr.a~ca~, ~;~~f.ituj., 1 p\)s.~en.t.., 4thjj· 
di''t~ntl studh sottili disquisizioni, "'s!'illet-" 'llut«J~. Tu b. 1796 e He~ .. ~ac .. 7, , 6; ~n&t. pt~p.s( ~l ,t;IO.ll ~p,~set D;Wl~P.fO.Jip,:n,e~~ .lin,ltO,I17, t 
tesse in, dubbio · 'l'auttm!ticità. ~'Già fln dal- Laè. pag. l147 e Rap .. Lac. 5, 7 .. 2. 4 ; 248 ,Due cose osserva· il 'Wèiskè niil dèt~ò' ca· · d~ìij, .!J.Oh, ts ;ta!li~!J.,f~tt~~~~òp,~oll,. ~t quae. 
l'antid1ità. essawenne impugnàta;. come <più !l ·2:·13. 6. 2; 249 e 255 ;"i 52 e 14, 4. 6.' 4;· pitolo: il posto cioè ch'esso occupa nel-tt•at;;. ;vniisset' vttupera,ttOne ··.~Igh" esse;' laudiblfs·' 
sopra !lvyertilll)llo,. d~ .. :Pel\letrio Magpet~, i!ii•capirà di leg~ieri con1e :Plutarco abbia ~a,to !}la' cop;traddi~ione ch!l apparentemerl~e ~fferret Itl ·~uid éi'e'tiam•'in 'Hlstbrià graEP' 
il. quale, ~eCOI)P? qhl1.,attl)~ta.Ji>iqgene.f.!',aer;: to,lto.dal!a.lloì. .. 't. Ao:x. nen solo il pensierò1 111, ~(ç.Ollt\Wl~·f. i; i·, •·. ·'·, ''·· ; ,,, ca,adcidis~e audum::obse,rvaturp•est,ab:àliisl:< 
zi,o .II,' &7' ,là negò' e~J?lici,taljtel\te. Se*op,ç)).è Ìlll\. tal ttia,t~ •anche ,la 'J:larola ; per cui Sl IN et capttQh prec;edf>ntl, lllf\lttt, gli svar,. ;N eq~,e ye~o ~i !qlliS <HCA~ ~enop4on' poRtQa,,: 
qual conto .. si. debba,, far,e dell'autorità di'· ,può' 4\re 'çhe, pi~ .che da~li scritti di .Efovo, ta,ni 'v~ngono 'dall'autore continuamente Jo'-. ubi Lacedaemonios, ut, ~llm ... er,nt , açc11r~,. 
còstui è· chiaro da ·IEJionlgi di' .Micarnl!ssd' ~.a' q~és~o Ii~~o egli' abbta attintQ, ci\'J, che, datl' é' perciò sembra 'ch'e 'duraàliero 'irdi'·' ra~ius, cogttQvissqL .~.l ·a )fgi~u~" ,f•Y~}\fgt;lB 1 
(V1 Sauppe, ProlegJin {)pusc; politJXenoph'.).' ~~ ' rlfertsèe' alla' repubblica di· Sparta. E gor~' lenJe·ggi ·di' :t.ièrtrgo';' in ql\estìl' hl' bhi" ·, ìniil~u~ ,deWçivis~e· ','{idi~~.e.t: ::'l!1;.1,ldem. spam, 

.Tra. i mo~EI!!nhçhe a.dui tennero· di11tro,. ;questo ci addimostra che la lloì.. t. A:dx:· stmano ac6rbamènite pèr ·avere abbandonate· mllgts ettaro·. c!r~umticrJ~sul~e;•"ii!i3"fil;tlebi~·· 
olt':e ai ~um;nentovati, ve, l).e ~Oli<J lll9His·· ;no~~, ~;.lavoro. di! i loflsta. All"Heyne red iàl le ,p~i~Qhl? ,vivtiJ:I,e' SI' !IQCenna allai.Cres<iimte . refragante'l\1.' (f!lailpJYeJ~Op! ·cl;t. pagrX!KI!Il)F 
simt1 a,ltrt ,del, quali lungo sareblle il rtpor· ·1~!1-liSQ ,seguir(J~O· a~t.~\ opposit9.1:1;, seqqen!"··- èo.r:ry,~i.on,e, d~~. cpst\lmL,!Jd. ,tl/ol,ll)..,:dis~ip!inait 1 n.·; ... · rr. , .,. IAbblliJ,Ai.'RI!(!)tD!lt!lo B&L'Li. l"t. 
ta!elriorrii. Noi indicheremo soltanto i ipe•:,a~.l;lf\1!1! ?F14po 41 g~~Q..!Ul!g\'-,\J!Jer~o~:l,. p~~t.!\.~n,,fl?U·.9a,l,~, · ,, .• , (f'on~inua.). 1 , . ,<,, ·i·'!", . ,, ""1 

l' ,·,, 

'l 



·~· .,, , .~,~· . . , \')'l'.f<'<(·-,'r'':f{ -·p-,-.~·,_,: ,;·i, ,.,-p,·t·r-, ',4~::::;;~~-{;ç~r: ·,,-;~-~~:iii 

. 1 ·:,.=j .. _-.• ~.·.·.·-~.--:.·~·:~·:·.-~.~-~i_:;,,"'--~~-~_t_~~.IJ,~"-~~-J__:~~-·_:. ___ :. ''; , : :r:' , · ~ -- --- --- ·:r:·~,, 
o- . ;i ì~'~:;f~,:T,;,!, " ;,;')i;r~~.;..)l,~ .... xo:~::.:::;~~.;~0':~:..:r· .-···,, .;;L.~:r:; ~-~ .... ;;;. •,;.;;~ .~: '""!~ 

à. •_o .. .a .P'u»mJt.---La fabbrtca dt sp. trlt~·.l_'_ e-·. Food·a. ta. re p ansi nob;··Ptet __ r_ o - Liro 8l.l51 ·, ,, __ :miitl.e. Ciijfp ~ilil!li\to iìuvulòiu).; iri:iliéìfip..' ·se:·-._ ... ·_-·l 
. ' IJ'I;n: (} U!: ,. i l ' ' . .. •f\o:ll( Ui:;Jd~t\~~~~tnél::i ''"'! !'!! ~atctaulìa. · ... -;; '\~;·-- •. ' . ;•' : [):e~:élifleggerln~bte'codli~tò i;alfr'o'ie. ,, v~~w·J :\;, 

Ootn~'~ :~b~rb~il•'ll !!om_a --:-;-.Ieri, -~~o~i; , .. iÌor(stlriq.~~~~iat,a. ·.' ~jtlti'Ltilgla di Tiingìu~oòotJ, SieDI\ :Ma- L~pe.JJ!hp,ll!it,ll'·e~tentrioilale/aQiladU~thQllti P(, t 
'116~(1., Y,éff-2ml,~, .. ~, ilqjll~.~~d,iane, .. ~~~~~- . P~t1~ '. · Ìl. fuoco ·eoop ò ·•Ile or& t) .tlet··s·· a aera' · rianrra· .di ùdioe Ferventi·· Miltilde Teresa 1 e bo h altrove; Bametrometro 764 estremo 
del.le .... caroed .• ~i;ll Leonard?_! _'!lllCIVa .un_ a è é·. r_\p.~o~_·agò 'éo_n:_t&i~ oelet.Ìtà ._···d."a_" r. e. odere' di Ud. in. e a_avetÌa Teodém~:; di Pinzano al no a~·. 71J a Tuniei, Roma .• 'n .. !i :· 7tl0 c. o. sta 
ca~~~-zza_ h&!~~· quale trovavasBl ·r.tof. of3ba,r• 'illiPìlllsi'~Jlir:(ll,~'iiM~&re illlÌulind ptiooìpalè Tagl', ·ni8o'chetti Giovànn~ di Udiue, Torcia JoT~ri; 0 at.e 

0:h~o. ' · ' . ' 
.barbi>·_:· Ro ., : ' ,. t d'.,,'; . .,:· OD. d'e,;rt;.U_'·ri."o~tl'c)t!l~vlgili sì' rivols~Ì'~ ~ola~. P~aqua: dl Udine, Anohétta Berii\iraina' lif. ITl:\TéliJ 1 'é~~~~ntrip~ali 'deboli, •Ìielo mist9, 

. a ma.era gmn o un or lne Jmprov· mente a localizzlirè t• incélldio;' ·' ·· · .. · Basaldella. '· •··· · ~,r 'èoo\1qualche temporale suii''Italià fòfi'Hlirf!: 
vtso t!eJja•,proÌursy. g"nerale che comandava ~t ·· 'J" · · .. l·!· · 1 l' · t . . J'J ll'O ·. _., · · ~ 
l
' . 't "[\...!; , 1

1
., . r d~l· r1 e " ..... · ·llerso e. no,!e. . p eneo o era e t.ouoa o. Fondatore Atttm1' co, Erasmo _ L. 47.26. ~ ssJJ.r.uatrJrw\ , .. eteorzco dz Uilme. 

tmt!leu ll.u ras oeo rro essore. i lr titolinll J)'riocìp' aie è perduto don· tutte · · · · '' · M.. ·~··,. Sbll11bkro~fllla·1amr:italle\~~o :e accomp· a- l" i0· 'Aud·"' '"'t .. ,. t t U . ,1,.. . . Saltt Lu1gta dJ Tavagnacco, Ancell~ ~11r1a "'Trcato delle frl;!U,a:.e• l91'umi. 
• • • \ v P• Vh• ~ 1v con enu e. o v1g1 e nmase di s Da · le Ali M lll d' ,. A · · · · · · · · · ··• · " 

gnato dal C!U'I!.binwt ... , ' . . ferito gravemente da Una pietra precipi· • 016 ' - ~g_:a arce . ua: .l 1\nr, . uf1~lljlti6Sllll0 ll." .stato . O}lgÌ ;il, 'I!Ì1!rò~t_\) 
• Nel tre~o: e~b6\J!t>s\o ~n un vagone p~r- tante da un muro. Altro 'vigilé ferito lef!-. Fondatore Cern~~~! ~~g~rscr -:. L~ . 6:40.. de ·· ~tta \1 lé ~theg~ por~ate In vo.ndrta 

itcolare. D1MB1 cliìr. abbta portato l'ordine t : : ·· , ; · cada $.'- · · ·· .. ~: · , · ·· . . l!,lllltl!0 ll • I'C!IIO a o tre .7 qumtull. 
d' 

1 
, , . . . O d germen e. uo · •. · , · ·· ,; , , , Ecco 1 prezzi quotatisi al Cbilog • 

1 tras oco, person~ gtunta 1er1 a omo a 11 danno si valuta a un milione Allegra M:àrcellìna di Udine 'J'prta Oliva , c , r • 
Bo~a; e che ebbe in proposito un colloquio Fr n . a. _ Gr · . 'a· let. di Udine. ~; · : ' · , ,'.'. · F~;:lee J,. --.3~ & -,..32 .Al kllo 
.colli~ tpredlettSobGbl!illa._. Pare che; Je lettedrie tricità.a.- o:o decreto :inf~:~~:le :u e DO• Monte di pietà - Legtìto Valvason. . Al'at>ttl·~fl h L. o.f5 : Nt Al :no 
scr t e a ar aro ID carcere· ,oasero • . . . · . , . . . ~ .:... . . Iselh reso i -; -.10 • _ 16 • 
rette a depu\at\ suoi amici pregandoli•di mmata una com?lts_ai?Da .mca~wata dr con. Ssat1 E~IP". d,r Oll,rlo:~~;;udm_e,L. ~!{.~4., . .,l'atate l> -.ta. -:ts » 
· t · d' · d' f · tt d' • cedere un prem1o' ·.c!1 frljDCQ-1 liO,OOO, .lilla Paroo Gwvanaa <lt B1a~1tio dt Valv!laOIJ!l __ .. · · 
In eressarst l lui, ~. l ar ogge o l tn· . e t h" a ·(t'· \' nt .. rtà '''d:-" t,; ' . L ''1'7'7:23 ;::.o,:; •t: i.. ' l,lr .... - - Méroato della foglia. 
terpellanza alla camera il suò arresto. Non s~op r a 0 e a a . 1 . e e rict a 10 e~ve.. · · • < •• ,,;.. ,;, ·,,:·~, ' v !l t · 5 . . , . 
·ai sa se sia stato esaudito da q<•alchedùno . .mr._e Jl'!n eoonomta 1n una delle applica· Legato "Sbrojavaco~'Bianc!i.''" , d. 1~116 u alOct~cla . quJlotah, 9 ·ID b!lcchetta . 

,. · ziooi se ueot' · . . . ' ~ •· 0
'
11 1 qmnt11 e e 3 sfoghata da 

Il, profesaore·. perQ .ha oonfe~sato che si g 1 ' , . . _ Durtgatto Lutgra fu Domenico di Odino: 1;)2 a. 17 il quintale • 
.dev'e ad, una •3Ua .imprudenza l'arresto. t Oomd~ glenerature dt. orlfotre, 0h~m~ genera L. 7.63. '·c , . ·e'" . P.~t~.uua ad essere sempre ricercatissima. 

,, ~- ì. . . . . ore 1 uce, come t\gen e c Jmtco, come L t D b C · · C Il . . v ' · · 
. Man~9 :. n;·.;_ Benefic~nza a,,~qp,ooq. potenza ll)eceaoioa, come mezzo di trasmis- ega,o, 0• ra :- ommlssaru\ .flrt?. ~ ~ ... ,,. • · -,alattie aoqllilite . 
l~re- _Gr9r,n!·•._on_ o .rp __ ol'iya ID ;M;antoy!':l.J silioe deiot.ll~grafnmi, come agente terapeu. Gon;-mts~art~ Veronese-Ij.Ig~~a~.lluna. · _La .mal.at_tta della nostr~ .. _e.'poca, che .av-
·stgnor dq~t., .Gn1~eppe Besann, vecchto d1 tico. Ceselh Vrttorta fu Giacomo,r,Sjmonitti ve),ena _~,t~ vtia e. la rende lrì,utile, incomoda, 
quasi 90 a~ni, ·H:.quale la_scia~a erede di 1 : Jl signor Bertraud, segretario perpetuo ~aria fu ~11jgi, Romane!~ i Ir~ne fu 1al~n1 •.. Et~~~~-~~~~li~~~è ;i ~~~gre:~l ~èlJa saien~~ o~t­
tutta la sua sostanza quella Oopgregazlone dell' Accademia delle Sct'enze dt' Pllrt'gt' è tJDo, Pravtsano Ermenegllda fu Domllii1M, · auariso~ N 'à 1

8
• CIÒ:: ehe è -P~fl •i 

d' 'tà D tt ' t h 1 1 s M · p G' "'"'M'. n u, on 81 co mercuuo e cotloJo'dio 
d t carlt· . 'liti'~ ,,~.~?e, anz~t c.~-~ trers~~ • e_ Pl'esidente di detta Commissione. ~rfcen~ tar~'\ ~o~raroM wvanAna fu . t- che i più diatini _slfilografisti hanno abbatì~ 

uecen o . a n•e,. coos e 111 u,Ue . oo 1 lyt. Per altri ragguagli sori vere al aigno Ber• o ~e_, an o?t utgl.a, au~o nge~a fu d?oato. perchè p1~ non ''éòrrispoodooò. ai 
(Jomune _di· Borgo~orte, ~n~ ca~a m •Man• trand: , • J,ul~t, So~ert1 Don,temca fu G10.v. Batt., In- btsogol della_ pratica. è perbhè .. ~~òìluèo,no 
tova ed m. un capttale,dl-cJrca .L. 25,000. --------- fanti Lu01a fu Gmseppe, Mahsaoi Ida fu talvolta malt peggiori dell' adeziatfè'-àtllasà 

Il dottòi~~esana ;:iira·~ì,tì.to negli uffici Cose di' C'asa 8 Varl'età Giulio Mauro LuigiB fu Luigi, Erman'Rosa E Vdl!ga il delo; non ai ti!D&\Ìa ìn.()onto ùll~ 
giudizi~l'i;:)iìa ora d&:'•prn,ìt}ini era cieco e _ fu Giov. Batt., Paletti Anua Marcolia fu ~~~u~i:e~ete e sahngue chè è coadi· comune 

· · ' d • t ···-" · ·d Jt · G' )l' V d · · M · L . . • e c e aggrava e reu e spesso nveva· lll? es1ame~ e_e ~~O?'l. (}1mo. e yar~tà. . , ,loac, 1~10, , ~n ramnu . a~umo_a _fu Ul~l, incurabile. t~le mrllattia intendiamo · arlare 
N?n lascta varanti proastmt.. ,, ' Diplouu~· dl dott~rè ' ,., De Regt Marta fu Marco, Otc~ttmt AntoOJa de!la C~DdiZIOne erpetica, Se non Bi :urificà. 

'L'o'rino - A( tJolog~ Ma1yotti in diritto oa.nonioo e diritto romano fu ~iacomo, Al~io~tti Caterina fu Nicolò, P!' ma 11 eangue daU' amento erpetico, nòn · 
In oticasiolie<ideiii'uhérà:li di trigesima del PreseQtialliò le ùostre congratulazioui. al- ~ar10lo Auna dt Gtoy. Batt., Gottardo Beo- 81 fa~à_ maE nullll nella_ cura delle malattie 

teologò \M>argòtti~l'Unità: cat!Jlica pubblica l'ill.mo sig. D. Francesco Isola prof. ,ji venuta di Luigi, Forte Teresa di Luigi, ac~IUStte. t'per fa~. CIÒ bi~ogna. sc~gliAro 
un; ·su~plemento •. , Do ·.rendeHlllrissiìuo: :un; storia eccles. e: df. diritto' oanòilioo nel 00• Mtidonuto Perina di Antonio, Buliaoi Anna èdu~~,:eil ~=~':f~101 •0:ront!. ;{: BI~Url. Non 
be~, r!tra.~td 1 delf>~l!,~~~ttd~~~~to, ~d i cem1i litro ~em_i~~riq. . , . _ . · . ·. fu An~onio,_ Sb.rovazzi V~ttori~ 'd! , Pietr?.•' ·la. base dei. ve!JChi ~epuflil~~-ge ~~;~:/~~~, 
pr~nQtpah de,lu;:VIt~ gujlrllllo't~ttca d1 un tanto Per lisslìcondare egh 11 desiderio cald"· Ball!u:m Vrtto.rta, Str?pelh .It~ha. dt Stefano; att elementi d1 cui a~n/)' c\:ìstit\liti àtt~ssi-
~crit~ore •. , ''. ìi: ;,_,. ;, ·.i . • • 

1 
,mente ~~pre?sogl_i d~ S:: Eo_c. il :nostro Arei- Alfiert. 'l'e~dol~nda ~~ ~amehl_, C~~ino A:n· • ~:tite1; 8~'ute, .l'la_,dl ~l~r.e prqpr!etll ~e~~u~ 

.SQ,\P/d r1tr1ttto st!J-Ia'segu,e!lte ep1grafe: vescovo,,fu 1n qu~stl g1orm a, Roma e nel gela d1 ;\ntomo, _zo_r~t~l ~ar1a dJ ~ngelo~ , del d~t~ G~tttl!1~ lo Sotroppo_dr PaTtglma; " -· 

.~.:;T~cobo :Marg9tti~,7 Domo ;Rem~pdli i~' t. ~emin~rib' ~bntah~ ,a~stèìule ~fì . esa ?ii. d'e~· O,rea~attt Anna di _Yaleot~oo, Dllm_ao. Rosa sto depu.ratl~~;~::a~=~~~h~~~~}~~~"è ~':: 
L1~l!rthus -,. :fVftr;tutts fonia. a~q~e t.ng_en!t ~~~~.? e ~eU~J.tro, d!r1tto merttaodoat ti di· d t G;mseppe, Va don Ama ha fu ~~~~0:, ~aa~~ : poa~9:, ~acl.u~iramente di pvega(ali/~coperti 
altttiitlrrle -'Ia'sygri'ì''-:7: 91H varto d.tsclp~t-~. _ploln~.dt do~to~~~-

1 
, . , . , . Mari~ dr AngeJ?, Quondam L,ut,gm, Serafin~ dàll_ autore, dopo pazieotissilllii.,e lunghi 

narum, o~ltu BCJ,t!l .e~11d1tus -- Umversos·' l Il •nuovo1tttolo che onora il' prof. Isola A?.n~ fu Semlino, yendrl)cmln~ Terés!i d~, st.u~1 .e gr~ndt spase,_,Noo u~,~o, n~ppp.re unq,. 
ephelneriùum' ,,sc!liptores - •Demosthenica onora pure il nostro seminario in cui fu GHi'como, Degaoo Gwvaona d1 G. B., Da- dl~\aiJ.0 • st conta .che usaui{oJo m tempo :e· 
facondia et urbania salib'tt's' aritéivìt- Item· priìoa·•discèpolo èd ora è maestro. . goatìni Maddalena di G. B., QuÌtrgoolo Giulia neti~: ovut\\ ,q~~-nt~tà non aia risanato. · , 
.ne q_uis avitae. religi?nis con.te!Jl~Or -· Pe' _11 prof. ~ott. laola ·;ebbe a~~he l'onore . di Pie;tro, ~ol!dini Vitto;ia di Cari~, Bo?fio Oom~~~~t1i:~pos1to lo Udine alla farmacia 
cregrma sacra JO·"in ttalos fio es tmportaret d1 essere rtoevuto in pltrticohue udienza dal Cel~stJU!\ d t O!lrlo·Antomo, Tutt,e d1 U dtJ;J.e ... , 53 

- Ac divina.~upre)lli pontifacutus m~iestas S. Padre l:eooe XIII. '• .Casa di carità. _ APJ?l:;JNTl STORICI 
- Insolésçe!ltb par~itlm' licentia,violarètur Gra. ie d t Il. '· • -·: Legato Trao- L. 311.50 ctidaUoà. · · ~~cc.l,s~cou ra-annosa7 dopoCristo. 
- fer ~nnos ~-~~,X lib~:'fl ore cer,tayi t .. · ~ .. '• '• ~ ,'!-,. '· . S~~~fini Giuseppina fu G:iilèomo, Quondam Per decreto di p.p.:Giovanni VIII riferito 
-V el ·1n~is' 8\~thutii convet•slonum .fauto· In oocasto!le della festa dello Statuto ·Luig' ili· Btrhetti Elisab tta fu G' dal Baronio all'anno 882 consta che 1. car-

b 
-'· · ' · · · · · · · · · ' · · nella sala ma<ruior del! l g · ' · l ' ' e tuseppe, d l' d' c ri u~ - O,b in~efessum. a~i~i.fortitudinem , 'b. 

1 
, . , "'" .. e 11 0 _g'~, t,Imntotpa ~· 2;?,rzi Itlllia, fu ~uigi, Rumigurmi 'Maddalena inat 1. s. hiesa doveano in questo tempo 

;gmtwsus -· Dtdacus VttrtUllUs-+ Moemo, eb e 1~ogo m fm_ma P~~!Jiioa._ I e~t~a'tj~.~~- Orsola fu Giaèomo·. Tutte di Udine. raduo.arst due 0 ptù volte al mese presso al-' 
synon P . .:.:.. ~n .. MDOOC!tXXXV'trJ_::: ·a sorte dell~ grazte dqtlìh, .elia gh tstttutt; ,, ., · : .. ' . .... • . • cun titolo e due volte alla settimana nel 
Amicus .amico.» P,ii dellà:~~ittà, cioè H;·~i~ico ospedale o là' ; '',, ~9~.~ta.to degli 011p1zb Mar1n~ sant_o palazzo per trattare ddla disciplina 

1 principali giudizi della stampa italiana o~.s.a esp~sti! H mon)f(li' pietà:,_ e l~ _c,~à~, ; A:~\~j,~o, 20 Gi~tgno. and. presso la )\léal_e ~~e;~~~~à~· ~~~;!re~:~F~~n:i~~f~. difinire le 
ed e~te~a .c?lt)ple~~no il supplemento: che '<h ca.rlt~,,,drspensaooi~g~l annoa .<ron~~~~~.'poo~r~~~à?.Jo.~:~,dt 0Brltà, dove ha ;sede ~~ (Baronia annal. eccl. an. 882, n. 8_ .) 
vale mt1ert volum! per dare 11 couoscere il pov~r~.. . . 1:·. - . . . ;,;: . ,, • Oò1mt~to~.-~1 q~~yono. le. domande per bsgut 
Margott!, e ·la stima e I' ìimore' che . s' è . ~?l recare 'l\ ?onoscenza de~ •. ,l'>~~blt~O 'l ~~rr.n.t ~.J~?V~rt';[a~c~ulh • scrofol.ost d' ambo. 
meritato. · · · · . · · 1 · · nomt."delle favortte dalla sorte;·~· loji~ano l, sessi, .. , · '.,, 1

' ·; " · . · 

ue'l· ~11 ,-es'a·, r ·a< s' S 'a' f ' queste \1 _portarsi pr~:so t.• pÌ'èpò~iiure"dei Le' domao4e· dovranno essere ·corredate 
~·· ,, .,, " , pa r. ' • econ o urano . · 1. . . . . . . · · ' · ·· . ·· , · d · t'ti t' d' · ·1 d' · · 

ieri celebrati stllènni fnìierali er il defunto. smgo, 1 ISlJtut.t _a nt1~~re la cattella· dot11le; . a cer 1 _ c~.· 1 . 1 .na~c1 a e · 1 appr.rt~ne~.za 
t 1 · 01 'r ,. · t " · ' .P_ • ,l t . f · · · • · · ·· ·· · 'Ospitai/! civile_" ' al comune, nonchè d!i. certtficato med11·o 
f,eo o go. d 

1
;, ~n·~rls ~çtàraz~,. magt~ ra.) · pdro~ Fo~d~to~e Tr~o' AleAaudr~•';,:. Lire · ' oostataiììe ·l'affezione sèrof~losa e la subita 

essorr e 1vers1 , et semtnar., et · .. ,.,.. . .... . ... ~. . . · · :~_t5l. ·aco·naz' 

i1 .l!>lu.•·io Sacro 
Gioveili 9 giugno - SOLENNITÀ DEL CoRPUS 

· Do~rmr - ss;' Primo e Feliciano mm. 
Venerdl IO giugno - s, Margherita .r~gJM :• 

TELEGRAMMI>;; 
?Onvi~ti,·Irstàmpa _lliogili '?Qlò~e b.ifcb11da~a !' ?a:dau~'1·' · ', • \: • '.' ·_- >'· . . , .. v '! ·.o/~oe. l'er i!Presidente 
d tumulo. Sua ~.m;_nenza J arctves".'Ovo, era ·. ]!'errante Antbma fa GIO.V; Batt, !Il __ . azzo- .D'. c· . .JJ!.a~•utt;n; · L.. ·, • .1 · 

· · v r · A · f V t • B · E . ·~ • • ondra 7 - Il Daz'ly News ha. ,às. Co-
rappresentato dal canonico• iForchieri 'suo• · 101 . ntonta u . a ~0~1~0• a~..\J-~tti ~ .. ltsa ·· .p. _ro_e;_ram_ . ~ ... · ~ musical.~ · staotiuopoli : dicesi che dietro alla"richiesta 
segretario. Il P. Ballerini Josllè l'el,b<rio . fu G.tu~,eppe, RumJg~81l 1 ;M~d.~~f~Il\l'·:Prsola D 1 " d 0 · d_ella_ Russia si. aprireb_ bero tr .... att.a_ ti ve_ per' 
fu 

· · .. l' ·. • f Gu! mo Tutte d t Ud ·· " ' · . om!lnt . a .uap_ ~ .. ittadina alle or~· 7 112 i t b d neòre. . . . . . .. u co . . m~: ·~·- l.j <,,.;,: .. ,:P..O!Jl •.. sòtt.o·la _Laggia. Municipale eseguirà, ru:upiazzare reg:gen l ulgan:ç_ l prtncipe 
Anche .a. Roma per cura dell~ st<1jripr( . Fòoda.tore D~appiero V_ ~~tfùrino ...:. L.}~o,,6~_, ... ,d, .. -,'.li. el!u .. e ... n,_te .. P __ 1.0 g· r .. a,_IJI, .• ili ... a .. ·.·:.• _ . . c~e sarebbe nomb1hnatoli con t1tolo.' provviso-

1
. f 1 b 1 d l' - no·e ··go,vernere . e no al nstabilimento 

catto1ca 1er1 urono ce e rate soenni ese· ca .~una. .. '· ·. " · ... : ..... • .... k:Marcna •. :, :·· . f.· • Oarhot ~el~o stato normale .. Il principe aaberre 
quie per il Margott{Vi assistevàno <iavdl- Pittana A~toni~ fu· Giu~eppe, Rdmari'elli 2;. SiÌifoìÌìà; ~ Frli Diavolo.. Auber tnvttat~ a uo~ipare. dei ministri rappre· 
nali, prelati, ed il flore dei cattolici di Roma .. Iren~ fu V!llèntmo, -~B~ttistoni".:.:Ma:~la .fu. 3. V&lzer,:« L~,'O.r,fauelle • Arnhold sentantt tutti 1 ',:pa~t1 t 1 . - Forse sarebbe 

A JUilano pur:e!lpìli' éliridfetl circolo dei ·Luigi, Barblitti Elis'il fu Giìi'aéppe, Ore- 4, Hcena··e Xerzetto <I due coovoéata pure nna nuova Sobranje. 
SS. Ambt·ogio e Carlo si tributarono pred :me~e C~teri~a fu Antonio, Ceselli Italia fu . 5. è!~~c:i:un Ballo in Verdi· Elbuef 7 - Il palazzo municipale è IÙ; 
e sacrifici,. per: .il 1p_rinci1Je {ÙiJÌ •giornalisti · Giacomo, T~.·ddio Vit-toria fu Luigi, Mar- Maschera,. Arnhold, cendiato. 
cattolici, nella chiesa;di·'S! SaÌir\J.' '' qua~di.Giuseppina fu Angelo, RoiattiTereaa 6. Galop «La Pace» Moqt~~oasq ,, Londr(l, 7- I! dotto~e Mac;Ì\en~ie. -~ 

· · "fu Antonio. Tutte di Udine. pa,rttto per Berlino onde es~ininiJ.•·e .. oilo~:. 1 , 
ESTEL::IQ ,, Fondatqr,e sé:. Trinità ..L. L. 6.31 cadauna: l--·. .'\'!'~ente i,l princip~ inpe~iale e. pi·~é-adere., ... 

~ .l'Il operazione, se la crederà uecessaria .. , 
, ,Grioni' Maria Erll)inja fu ,Giuseppe, Zorzi 

A'rneric;:t. ·..:,.Due. milioni e mez~o. ·Hall~ 'Gio~e~a-Ju Lui.gi, Simooitti Maria·f~· IIARLO !loJtO qerente :responsabile, . .. ,. ,, · 
r~8tituiU peyr la.armfess'ione. ~.· Nel,l' ama·,., Lul.~l; ,?O,SBI!J,' Eugema fu Carlo. Tutte, dt . ~----,----:.-_.._...;.... __ \!; 
ncano New Ywk Heratd celeberrimo gior-' , .U d t l\ e,. . . . . , : . . . .. . _'.. Il giqrno 3 corr. dopò due.! mesi di pe~ Nuova fabbrica velluti e seterie. 
naie protestante si legge quanto aegue: _., l!'oodat_or.e M11rttnone Gmcomo - L. 78.77 nosa malattia, sofferta colla rassegòazioue' .' · (Vedi aniso in . .IV paìhn~.') :··.-. : · 

T 
. d Q.e) gi)lsto, confortato dai SS. Sacramenti =========:::::=;:::::==::z:=:::=::::::::::= 

. empo fa u~ : ~ignor~ fu a',' confessarsi. ca a~~~; ' . . . . . . · · 1a · i 
D1sse al prete chç, eg!Ur~,iuo\t? fi.ccq ma . Sa?~.~d~~-~ I_talta dt Eug~~\"l q,f!O!\I:.Mn~t.~-, , ~\ v;- a Dw la b~H;!!niml\·fl,i D. Giacomo: Per le fabbricerie 

che e~a robtt .\li :\111111: a<iquìstò avendo,. fro,, Ern,tt~!.~ f~ Q:tu~epp~, -~~ttÌ.'Ier~.~.a d~:.Lulg!,. ll:Isav~~s~~!f~: a ~~trzure di Po~o-
dato Jl governo. Chiedeva oome doveva' te'o .:qr_~!l,llè/.g9}'t~rla, Marmzzt Marta d1 Frao- · ~ ' · . · . ··. :' ,, . 
g~l)u_ai. U 09~f~s!lllre rispose; ;Bis\)gna . re- cesç~·- O~ç~\J~~~. Italia di Qi~yaoni,. ~on.i~· 1 $J11, sorella d l)e POI ge l! trt?to a~uunz1:0 e 
atltutre! altrunèntì.... · · · .. Marta· Lu1gìa."ih Angelo, Oomruo .Mtma. q1,. ', 

0 ruuco'?an a alle prect det fedeh~ 
Il signore oon1 •·i~oéè-e ae ne andò con- Valeotinò,;'I!ittan!l Antonia fn Giuseppe. '".TELEGRAMMA METEOl.UOO 

turbato, ma doifo a!Òuhi.iiiiirni, 1·it<iroò re- T.utte .di_)p . .i_ite. . .· , .. ,, .. . d~ll'. ufiioio oe~tra.le: di R9~a 
cando al con~essòre Jac 6,ena:· '!&mmìt . di :2 Jj'ondàtore Bo11~tto Luca...,. L. 78;77• cadauna: In Europa pressione piuttosto àlta io· 
lllilioni'750 mil~ 38:liro,. eh~ fp,ronl:!' su_bito· Mi~eno ~"E!i~b'etta f~ ... Glo,_B:. Bi!~t~~~oo'i ·t?rDo al golfo di Guti&cogh!\ 768,; decre· 
·riportate :alle ·ca~se dello 8tat11;, .~c :: - :Maria f11: G. R;. Salm,\ili lt&lia fu· Gin seppe , BCflute a. oor~·ovest. ,In lriiiP,\lll . aett:entrlt•~ 

p eh 'la· "' "'e-- ·· h ~" ' · .... ·v· l' .. ,, ...;) ' .. , M . ! naie 742, Svtz:,:el'll 7ti5. Inlf;f!.lla . uelle l!i 
" are... e '· yODtt ss1o. f,t, sèr!a li!;ICOra .a.. o ~_n!a ·4:s~_-e_ sp; · An~ell~ \ ~~la.,: Tutti! , d1. (/re baro!Detro ,I_eggerll_lent~ ,di.lrceso:at.ce~tro 
qllalohe cosa.!, ·- Qd~ne. · . · · , t , e al sud; Veott deboh vart, qualche legglero 

' ' ' ''•l ':; '· 

'• ' 

Alla tipogl'l\fia del Patronato travasi ven~ 
dibile il nuovo riwd-ttlo ·prescritto per le' 
fabbricerie,· oioè •il ··Prospetto dei ·redditi 
patrimoniqli dt' riscuatersi. . .. 
. Mes.e dJ gi~gno consecrato. at cndre. 
SS. d1 .~el!ù• 7'""

1 
P!i!l~H~ da, d1speoyarsi ai 

fed~h. contenenti un • fioretto; ·ntia · giacula· 
torti!,. 1111/l massima·:cper ciascun< gioruo•od~l; 
mese. Cento p~geUa· per iogni giorno, cioè 
13300 pagelle. c_os~!\no s,ole l~re cinrzue e, qÌ:l!· , · 
g_uq.ntf!' c~ntesw~t fr(lncbe pe~ paccò poatale •. 

,. -.. Dtr.~gersi alla ,tipografia, del-- Patronato 
~ia Gorghi 28, Utline; . 



~ORS\) MpNTEBELLO l',. FUORH'ORTA: STAZIONE 
N. 1878 Casa propria · , , • ' . · N. 17 114 

B:RESOX.&'' 

DI!POSI.TO 

PICCOli ORG~KI liTURGICI 
dal Do al La N. 58 tasti 

Hlpleno 
AJ pedale canne' 

l•trumentl 
N. 'J Registri canne 

Totale, ca n n il 532. 

, PREZZO 
Tute 'eoo m&n,lce lnt.emo Acl 

M1en• aa•la grt~ggta 

.... nsoo 
l·~ C.~.A.H'ZA. 

Altezza .deHa Ca111 111.1 8,211 , 
ProspettÌI , ' · ,. 1180 
Prolondili , 1 ,a o 

Re~olatori di Bèrlino 
. Capol~voro d' arte meceanlo 

e di ebanisteria. Successo stra-
, ordinqrio. · · ·' · 

Grdn modello Salon ~ Per 
Uffici, Municipi, Circoli e Sale 
eleganti. · . . . 

:Altezza 52 centimetri • 
.Sci'IZ" Suonc1·ia .•• L. 14 
Con .la Sveglia , •••. • 16 

· Con' la Suoneria ore e · ' 
, meeJJ' oré . .• ·· .,.. ,,,,. l;S 

. · Regolatori grandi dell'altezza 
di et·ntim. 95 con snOneriat ore e 
me,z'ore al p•·czzo eccczionale di 
1,. 30. -· Orologi da muro otto 
·giorni di 1Saricu. 1:., 8,50. , " 

NUOVO MONDO 
·Orologio- Sveglia- Universale 
eammina.ln tutte le vosizloni 

l'rezzo Liro 9,50 
Tutti gli Orolegt prlmiL di essere spe­

diti o cuili!e"gnati1 sono 1 rigorosamente • 
BP{l!J~D!lta-~J,, ,e regolati alla petfe~QJ.l6 
Sull'ora mei-tdlaua dl Roma. rer o~i 
còmmlssione aggtutigere cent. M pel 

-" pàcc'ò postale,· ad er.cèzt~ne ·del Régola· 
tore grandt>, do'vendo spedtrlo 1 er teÌ'~ 
rOvfa. a. conto, del comrnittellte. 

Dirigere vaj:~lia e commis-
. sioni· al Sig.:l\licliCle Aqul­
lante Rappresentante Com­
missionario via San Martino 
ai Monti N. 22, p. l . ...:.. Roina. 

21 

:1 :::,:: 

NUOVA FABBRICA 
VEi~LUT.I: e 

Il sottoscritto con fabbrica velluti e setrrie. in vi~ Gorghi 
N. 44, rende n~to ai Ml!. RR. Panochi, Sacerdoti e rispettabili 
Fabbrieerle ehe ha mésso In attività la macchina p••: damasoo, il 
q,nale per la sua perfetta riuscita· non teme confronti con quelli 
prodotti d' altre fabbrièhe,· p'erciò li invita a volersene: acerttare 
con -visita alla sna fabbrica. Avverte inoltre, onde ;enlr onorato 
da nn m erose commissioni; che praticherà l prezzi più !'istrettl posai~ 
b!ll, ... aecordendo condizioni al ·pagamento, e farli anohe eambl 
eon seta. · ., · . , . , 

Tiene ~ure lev~ntine·'ver stèndat:die 
etti ed altri tes•utf In; séta,1 tutto delle 
aecnzlone a· prezzi ·mo'diclasi mi da far colicor'•'ii:nin 
ra f•bbrica. 

8 

ACQUl F~ERRUGINOSA DI . C 
NELLA VALLE DI PEJO 

Premiata ~Ile E~posizi!)ni di .Trento, • Par:gi, · 
· Milano, Torino... , , . 

La plìl consigliata nella oura a domicilio pel suoi hone: 
fie! effetti, la ~hì soJlportabile è dlgel'ib!le per la quantità 
di acido cat·~onico obe tiene ln soluzione. I consumatori sono'" 
pregati di ohietlere sempt·e Acqua di <:.Jooioullii>).o 
a scanso di inganni o rivolgersi alla Direzione in Brescia 
G. MAZZOLENI, e in UDINE dal depositario sig. De C an• 
dido Domenico farmacista. 6 

SISTEMA ·. WERTHEIM 
della 'falJ hrica 

~ 1 ' 

pì·emiata è privilegiata 1 • 

l 

Astleither · dì Viennt\; 
' ., . ' '' ' ' ~ ' 'f 

M a~·slma rosistonzà 
C.ONTRO l 

·" 

.. L~ EFFRAZIONE 
. ; ~ 

'• . 

,. ~mvata i., [arantita 
,, ,, SiCUfBZZa 

,l 

'Prezzi ridlltÙ :- meroo •(ranoa di daz(o e nolo alla stazione 
: ;· .. : .'. ;,''' : SETI~(~ì.i:.rQ:(' 

~ ;ou> rri 1 t 1 ~ · 1 3 1 .. 4 l 5 l. 6 1 1 T . 8 
Lire 180·1 210 'l 260 1. ?20~ I.3QO 1.480 l 540 l 640. l 82ù ·1:~1000 . 

. Qo~
1

:doppi catenacci interni 

Lire .200 l 2;30 i 280 .\:~50 l' 41'0 l ~.IO J 570 l 67.0 l·· 860 d 10(10 , . 

~·Si vendono' ancb:e' a pagamento ra.teale ~ 
Rappresentante Alessandro Conti, via Aquilej~ 59, . Piai~a 

Duomo l l ~ \]DINE.·· · 

TBAFORI 4l,tTISTICI 
.' ,,. dAi ·le.gni, metalli, corno, avorio, tartaruga. ·. 

Unico rappresèntante per tutta la Provincia.della Cnsa 
Pietro Barelli = l'Ufficio ·Annunzi del • Cittadino Ita· 
llano » Udine via G• ~ghi .28. · · · . ' . · 

Deposito di tutti gli og~etti;occorrenti por ì1 trafor•>, a 
prezzi di catalof{O. 

Piit di <:t, t.;. O diseg:ni artistici originali, inventati e 
diseg-nati riai mig-liori ortisti italiani. 

Utile .pasRatempo eho s' imp:Ù'lt.,senza ltjaestro' con la 
sola istr~?,ione che va unita al catalogo :illustrato . .'' . 

... ma 
- Ma Lei, Signore, non è piìl Lei! l permettà che rlspet­

tos~mente le preienti l miei.' • .' rispetti. 'I'enìpo ·fa la vedeva 
andar zoppicando ehe ·mi faceva proprio •compassione, ed· 
ora invece inoede.spedito·:.e preato,.qa non eono,cerla. 

...;. Amico. caro, la fortuna, bisogna saper· ~ft'errarla quando 
la capita, . ··' 1 "·' · · · 
' - ·vorl'ebbe essere tanto buono di dirmi oome ha fatto 
ad 'ottenere che .,i Bl\Oi ca) li .. abbiano acquistato tutto il va •. 
ldre.della parol11 e sieno calati davvero 1 Vede boue che io 
non pos,so andar avanti e sembra cammini sopra le nora. 

- J,a.cosa è ~·m. pllelssimaj non. avete che a por!ilrvi al-' 
l' Uf!lcio Annunzi del Ci.ttaaino Ital·iano i·/l, v.a; Gorghi. 
'N. 28 e domandare il celebre Callifugo di Lasz Leopo/do. Mk 
Yi,.assle',lro che .in poebls~imo tempo tutti l vostri e.alli /jjJS" 
soomparn·anno eame per .meanto. . \,'~ ' 

- >J questo Callifugo lo regalano? S~ bene el1e. 1~ mio \ 1 
finanze sono :piuttosto rlotrette, e credo che se si dovesse 
png~re un cosi benefico ritrovato, 'et'rebbe a costare ben 
molto. · . · .. ~ 
. .. ·Anebe a quosto si à prevve~nw.; lo;dann0a pr~zzo semi- N -

. gratuito cioè, perehò tutti i soli'erenti-eall! Jioaaono provve: ' 

)

deroene,. banno ribassato n prezzo ·e. vendon.o ·a' soli cent. 6'0 
Vll i flnenns piccoli o a L, 1.- qtiéì grandi. · · · 
·(t , - Grazie, Signore, corro subito, .per quanto lo permet- ~l. 

. ~ . t~uo i. mie! cali!, a· farne aoq•ii•to.' i 'V 

~~~~~.'.~-
;•! r. . .. · .. , .· ~·~ 

~~,~~·~ ~~~~~~~' 

' . . . . ni~ci~;i;E ~ 
~~ Orologi da tasca in nichel, smaltati, o .incisi, e ~ 
~ 

con dorature di fabbricazione apecìal e a colli atissima a 
macoluna (ìnterchangeable) cioè, che ai può c,arn)liare 
qualsiasi pt:zzo del inecc~msmo con' altra che s1 può 

C . A "1\. 8~-4-•<• ':'""'*".TE avere'indicando il numero delpezz&, come &i''v~<lo· ' 
.. · .. ...c:t.....LVL...:;;-.' , . . -L~ . . ... ~no ~egnnti s~l-listino-iatruzion• che va unito a<l r~~ 

ogm rernout01r. . 11 • 1)5 
CASA FDNDATA ::'i! EL 1745 l ltamontoira Diogene p(,rtano !11 marca di fa h- fi l'o 

;,• · · ~ · ·· br1oa impr€sSt> sulla mncchjna. Sono ~cri Cronometri ~ 
'F:l;IND~RlA.,C:'I~PAtl~· . ~li\!~E, .· :AR.R'EOI PER ,CHIE.$1\ di poca Bf?esa, dà L. 16.50 11 L. 22- e si vend<lnu '!fi)l 
Cusdnelt!1 e R•rbme!t~rl'. ed altrt ·oggetti in bronzo ·ed 'ottone in ell'!lllntl sce.tole 1presso l'orologiaio LUIGI GROSSI l~ 

con 20 medaglie d'oro. e 'd'at·ge~tò ' . ' . '' in ,Mercatoveçchio 1.'1, Udi11e. ' · ~ 
D~'ciano ColbachiÙi e Figli. ~~·~~~-~ · 

Padova • Gosn 1H'OJ,lrùt, Vitt 8ca!o!la 1811-l,g • Padova' ~~C){)~JI{O/ùG'~ •• ~ '/ilG' IIY'~,-<tiì · 
.... " c:.~~~oo.~ it'i~~o s g.~g~!· ~~~-~ 

Forui~ee concerti di qualunque numero di oampane di ogni~~ 0 ... \ ~:8 ·a ~~~.st: ~ ·i: :-:~~:o ,~·==\~~ 
grandezza. e tono • .1!

1onde C!llllpftll.H in concetto eon. Altre, go.ra.nto., ~ Q.'l(\1 ·~:S ~ f!~.;. o~==~·~ ~·~.~~~.e ~-·~~a:) 
see i -propri lavori per t'a.ttur~, durata, ed iutou~zione a giudizio. b ~ ~ ~ 0 C'd as ~,g c."l ~ ~ '; e5 ; .~ ~C'!I :5-'i ·~~-m 
di pel·iti Assume la costrnl.l~ne degli armamenti in legno 8 ferroi o E ;a N\ 1!1 Q " o;; ..1!1 ~........ N' .. § :s !;:.. ' "'o'·~ 
Modlcità lt~i prezzi e facilitazioni ai pagamenti: fn·e sarà sempre li!~ .,p.,. .a :9 :t:~"" !iJ~.::;Io( l'l ·a_g~ ;,<S (!: ~ · ~ 
prerogativa della Illtta, ', .. ·~[BO. , • 0 (il·~-"·~.!iJ o,S :g <a :a ta~~ III ~·t:; • 

• Il ·prezzo tleUe enmpaue nuove in giornata è di lire 2 45 ' per',"' 6r,... ~-::; r-. "' ';; ,. g;~ ·~P O· . =' "', "'P · '· l ·~C!:! !l· 
clplngramma, ricevendo le eampano vecchie in cambio a '1j 180 fa"'~ 8 Poi';·;:; ~='.S Sp~.S~ 1:; '+-~~O~·- =·c»~~ 8 
per cllilogmmma llopuratora dalla tarra !li consueto. · ' cD tD ~ ~ ra.t:l ~:d~ 1 g~:,a ·~ ;:;~:; ~ e» :S ~·;: «~ 

Gli ultimi l.n.vori t'tuono ~!!eguiti nelle Romagna e nel Dolo .. tft] .~ ......... 8 ...- <U -o-~ . ~ 5 ~ P =:~ ~ ....... ~ ..... ';i o .. q:t , 

~se, in Gnaltier~, -~~~.ll _M~r~~~o ~n Pellriolo e Caate1guelfo. 3 es f ~ ~ = ~: 5$ ~ ... :.~ ~ O'~~ & : ~:.t ò g .S ~ ~ ~ 
:l'ipografict d.t f>utronato Ucitne 1B!J7 c!:l,so:ijl;) r;:~~,":.sO.::!! ·· taS\i""·@il l> l;;·;;:<:~ 

H C!:!,.. <.:>~w ..:l"'"""',.. "'$ ,_. ,..;:: P.,~ ,S -.:. . ....J 


